
La poesia di Insinga che dà ordin a disordine in un caos perfettamente musicale 
GRAZIA CALANNA 

a raccolta «nasce e si svilup
pa dentro un'architettura 

__. che non disgiunge suono e 
senso: anzi, li incrocia e li annoda 
in un movimento che porta la pa
rola a "precipitare'' dal "dirupo fo
netico", dove il corpo-fonema ( ... ) 
«Senza mai distruggersi, si disgre
ga e si riforma, aggiungendo conti
nuamente, all'intimità dei suoni, 
un accadimento impensato: l'appa
rizione pura e vitale di qualcosa 
che sembra inidoneo o sbagliato, 
mentre è, nella sua essenzialità, un 
refuso mistico». Un passo dalla 
motivazione, scritta da Giorgio Bo
nacini, con g quale la poetessa or
landh9a Maria Grazia Insinga, au
ake di "'l'ilTenide", ha vinto il 
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Pte1n•o !arear.o Montano, 
• Ranlerf Teti. 

- dichiara la In-

singa - Tirrenide è un'entità eco
nomico-politica che si colloca nel 
Medioevo ellenico tra le due fasi di 
egemonia greca: micenea ed elle
nica. Il libro trae epico spunto pro
prio dalle origini oscure di Tirreni
de, dalle origini oscure dello stesso 
approdo orlandino per arrivare al
le origini oscure dell'uomo e del 
suo poetare». Con una mirabile no
ta critica firmata da Antonio Devi
cienti, edito da "Anterem", nella 
collana di poesia "La ricerca lette
raria", "Tirennide", denso di riferi
menti «alle regioni della storia, del 
mito, della geografia, della botani
ca, della geologia, dell'inconscio», 
si espande nel "gioco" incantevole 
e incantatorio di sonorità che ac
cendono significati incessanti. 

Con i suoi versi «mettere ordine al 
caos è sempre / caos e dimezzarlo 
è ancora caos», per chiederle cosa 

può (e per lei cosa ha potuto) la 
poesia a beneficio del caos dell'a
nima? 
«La poesia può tutto a lJeneficio e a 
vantaggio dcl caos, non a lttl nostro 
beneficio azzin1ato e preordinato; 
essa opera affir1cl1é il caos rimanga 
caos, vita in tu n1 ulto. La poesia è 
quel tumulto; c1uel tu1nulto siamo 
noi. Nella definizione del criterio 
dell'armonia Claudio Tolemeo ri
conosce alla sensazione e alla ra
gione prerogative distinte e com
plementari all'una e all'altra. Ma se 
è vero, l'armonia stessa deve esse
re un tumulto; se è vero, sensazio
ne e ragione concorreranno a te
nere in vita quel tumulto: un caos 
perfettamente musicale, una non 
perfezione nel cuore della perfe-

• z1one>>. 

Ancora con i suoi versi, 4<prendere 
a distanza distanza dalla distanza 

La poetessa orlandina Maria 
Grazia lnsinga (nella foto di 
Beppe Ferrigno), autrice di 
"Tirrenide", ha vinto il XXXIII 
Premio Lorenzo Montano, curato 
da Ranieri Teti 

/ equivale a nessuna distanza a un 
niente,., per chiederle: in un tem-
po in cui ci troviamo costretti alla 
distanza in che modo ci avvicina (o 
potrebbe avvicinarci) la poesial 
<<Un mondo senza poesia, senza 
scrittura, è un mondo che compor-
ta solo una realtà sincrona, priva di 
ogni spazio al mistero. È nella real-
tà asincrona, la stessa che stiamo 
vivendo oggi, che il mistero si rifu 
gia; e la poesia è mistero. La realtà 
asincrona è una realtà che richiede 
distanza fisica ma non psicolo9k•. 
"Se ingrandisco - sctive &rdiea 
non f ace io altro che ingrandire la 
grana della carta, disfo l'immagine 
a,. van~aggio della sua matena 
L 1nch1ostro con cui abbiamo se
gnato l~ carta. s.i dissolve, si disper 
de nell atto d1 ingrandire la grana 
~. que~to. fo~se, il senso del caos 
l 1n~h1ostro e un tentativo di dare 
ordine al disordine>>. • 


